Galimberti’s lesson on Christianity
Sacro
· Parola indoeuropea che vuol dire separato.

· Fa riferimento a potenze che gli uomini avvertono come superiori a loro e che temono, ma allo stesso tempo da cui sono attratti così come sono attratti dall’origine da cui si è provenuti

· L’umanità nasce dall’uscita dal sacro

· È caratterizzato dalla confusione di tutti i codici
· È il luogo della contaminazione dei contrari e la sua caratteristica è quella di essere indifferenziato, quindi non c’è alcuna possibilità di convivenza e nessuna possibilità di dialogo

L’umanità esce dal sacro attraverso la ragione: macchina che instaura differenze fondato sul principio di non contraddizione che non è in grado di dire la verità, mentre il sacro sì, perché una cosa è se stessa ma anche altro: tutte le cose sono ambivalenti o polivalenti quanto il loro significato. 

I bambini, i poeti, i folli abitano il sacro poiché escono dalla ragione (esempio Leopardi: Che fai tu luna in ciel? La luna non è più solo astro ma diviene un’interlocutrice)

Solo nell’inversione della follia, del sacro, dei codici è possibile un evento creativo, dalla ragione non nasce nulla: è solo un sistema di regole con cui noi ci intendiamo, è una convenzione utilizzata per cercare di uscire dall’angoscia dell’imprevedibile. 

La prima modalità con cui gli uomini sono usciti da questa angoscia sono stati i riti delle popolazioni primitive: esempio, popolazione dei Bacani ( fossa è anche vagina. Il ma anche sottolinea la fuoriuscita dalla ragione

Regole razionali:

· Principio di non contraddizione

· Principio di causalità: conoscere già quale sarà l’effetto prodotto da una causa ( l’accadere dell’effetto non spaventa
Come dice Basaglia, la follia è una condizione umana al pari della ragione ( non considerare la ragione verità

Nel sogno viene fuori ciò che realmente noi siamo, cioè la nostra follia: ciò per cui un uomo è se stesso e non un altro, mentre dal punto di vista razionale siamo tutti uguali ( nella grammatica greca: il plurale è il luogo della razionalità, il singolare il luogo dove traspare la follia. C’è inoltre la comunicazione duale: molto potente quanto folle.
Nella comunicazione duale c’è un’insufficienza del linguaggio. In amore si ricorre al corpo perché il linguaggio è insufficiente, la ragione è insufficiente.

Per difendersi dal sacro, ovvero dalla contaminazione di significati, hanno collocato lo scenario della follia fuori dalla loro comunità ovvero, nel mondo degli dei. L’umanità cerca di immettere nel mondo degli dei tutto ciò che potrebbe sovrastarla, mutarla ( i sacrifici non venivano fatti per ottenere qualcosa ma per tenere lontani gli dei.

Non si può entrare nello stadio religioso se non si è oltrepassata l’etica perché l’etica è una convenzione, regole di sopravvivenza: ma il dio abita aldilà delle regole di convivenza
Lo stadio religioso non coincide con lo stadio etico ma lo oltrepassa. 
Sacro, dio come indifferenziato ( è tutto, in grado di fare tutte le cose
